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Agostino Zaccarelli
11.4.1899 - 31.12.1920 

Proveniva da una famiglia di tradizione socialista e sin da giovane partecipò a 
riunioni antimilitariste. Tra il 1916 e il 1917 diventò uno dei dirigenti socialisti del 
Circolo di Correggio. 
Nel 1917 partì per la guerra. Dall’esperienza militare ebbe modo di conoscere molti 
dirigenti del movimento giovanile che si ispiravano alle correnti gramsciane.
Nel settembre 1920, a seguito della  partecipazione al convegno interregionale 
della gioventù socialista per l’impostazione del giornale “Avanguardia”, fu messo agli 
arresti per “attività sovversive” e trasferito a Firenze con l’obiettivo di allontanarlo dai 
dirigenti della Gioventù socialista. Obiettivo fallito poiché Agostino era in contatto 
sia con i compagni di Firenze che dei dintorni. Conclusa la ferma militare fiorentina 
fu trattenuto a Reggio alcuni giorni come dimostrano le lettere del Reggimento 
inviate al padre. Fu congedato a fine ottobre 1920, trovando in seguito un impiego 
comunale, prima di venire assassinato nel primo episodio, a Correggio e in provincia 
di Reggio Emilia, di aggressione fascista sfociata in un duplice assassinio.
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Mario Gasparini
27.7.1891 - 31.12.1920

Muratore di professione, aderì molto giovane al Partito Socialista, partecipando 
attivamente alle lotte per la sua categoria professionale. Fu eletto capolega della 
frazione dopo essersi distinto per il suo coraggio e si orientò verso la corrente 
massimalista del partito e di seguito verso quella comunista.
Nel 1911 venne chiamato alle armi e partecipò alla Guerra Italo-Turca. 
Nel 1915, allo scoppio della Prima Guerra Mondiale, venne assegnato alla difesa 
antiaerea della Val Tompia a Gardone (BS).

È ricordato come un giovane dal carattere  ribelle, deciso ed energico, che non 
sopportava le prepotenze e credeva nel cambiamento, confrontandosi coi “vecchi” 
anziani compagni di lavoro, riconoscendo in loro esperienza e autorevolezza.

Fu grande amico di Agostino Zaccarelli.
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Firenze, lì 16 Agosto 1920

Miei Carissimi,
Ho appena ricevuto la vostra assicurata in data 14 corrente come tutte le vostre 
graditissima. Non so se come dice il Zanassi sia stato esagerato nel riferirvi le mie 
prime impressioni per il doloroso incidente accadutovi, ma certo si è che io non ho 
fatto che esprimervi ne più ne meno il mio stato d’animo dei giorni scorsi. Che esso 
fosse esageratamente depresso dipenderà dal fatto che data la mia età non sono 
ancora abituato a ricevere colpi simili; trovo però giuste le considerazioni di papà 
perché io pure dopo una matura riflessione e passato il primo momento non vedo 
la gravità che a prima vista poteva sembrare. Io pure oggi pur essendone ancora 
vivamente addolorato mi sento più sollevato, e spero vivamente nell’intervento della 
federazione per riparare alla deliberazione della Sezione la quale a base di logica 
e di equanimità doveva essere rimandata almeno a dopo il giudizio emesso dal 
pretore. Dal lato giudiziario non sarò tranquillo fino a quando non avrò avute notizie 
precise.
In attesa il mio pensiero si rivolge spesso e volentieri al mio congedamento e sono 
lieto che papà sia con me concorde calcolandovi per la fine di ottobre.



MEMORIAIFATTIELA A cent’anni dall’assassinio

di MARIO GASPARINI
e AGOSTINO ZACCARELLI19

20
-2

02
0

Chiarezza
È ormai provato come la crisi che travaglia oggi il Partito 
Socialista abbia le sue naturali ripercussioni anche sul movimento 
giovanile. È assurdo quindi credere ancora che i giovani 
possano astenersi dalla lotta che in seno al partito medesimo 
si svolge fra le “varie fazioni o tendenze”. Il costituirsi anche 
nel campo giovanile delle varie fazioni, l’inasprirsi quotidiano 
delle polemiche fra di esse, sono le prove che ci dimostrano 
come qualunque sia l’esito del prossimo Congresso Nazionale 
del Partito, esso non mancherà di ripercuotersi sul Congresso 
Nazionale dei Giovani. Mentre nel Partito tre sono le fazioni 
che scenderanno in lizza a Viareggio.

Scritto autografo incompleto di Agostino Zaccarelli risalente al periodo postbellico. Agostino partecipò in quella fase a riunioni e congressi socialisti, in cui 
si distinse per la sua intelligenza e preparazione ottenendo riconoscimenti anche dai dirigenti socialisti, come gli onorevoli Prampolini, Storchi, Zibordi. I 
suoi compagni rimasero colpiti dal suo entusiasmo e dal suo spirito innovatore e dalla lucidità rinnovatrice delle sue idee.
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COMANDO DEL 66° REGGIMENTO DI FANTERIA
Reggio Emilia il 10 Settembre 1920

Preg.mo Signor Zaccarelli
Ella non è stato certamente, egregio Signore, bene informato circa il motivo per 
il quale il di Lei figlio è stato trattenuto a Reggio, presso questo Reggimento, chè 
altrimenti come italiano e come cittadino soldato dovrei biasimare la debolezza che 
Ella dimostra verso il figlio Agostino; tantopiù che anch’io ho dei figli e li educo a fare 
il loro dovere verso la Nazione e verso la Società, per ideali, cioè, che superano di 
gran lunga l’egoismo partigiano. Non è vera, ad ogni modo, l’accusa che ella crede 
elevata contro il di Lei figlio. Egli è colpevole confesso: Di non avere ancora prestato
giuramento, e di averlo scientemente taciuto ai propri superiori; il che non depone 
a favore della sua lealtà. di cittadino, e neppure di Partigiano. Di avere inoltre il 
giorno 5 u.s. partecipato anche quale oratore ad un comizio politico sovversivo, 
proferendo in tali circostanze frasi biasimevoli anche se detta da persona non militare, 
contravvenendo così alle prescrizioni di cui al n. 47 del Regolamento di disciplina 
militare; prescrizioni che il di Lei figlio ha l’obbligo di conoscere, perchè l’ignoranza 
delle leggi e dei regolamenti di disciplina militare non à ammessa. Ad ogni modo 
la Informo, che il di Lei figlio Agostino è ora a disposizione del locale Comando del 
Presidio militare per i provvedimenti relativi alla mancanza disciplinare commessa.
Con ossequio.
															                			   IL COMANDANTE INT. DEL REGGIMENTO
												                 							          MAGGIORE CARBAGNATI
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I funerali

Il 3 gennaio 1920 si tennero i funerali. Il corteo partì 
dall’ospedale e fu molto partecipato dalla popolazione di 
Correggio, con 50 corone e 60 bandiere. L’orazione funebre 
fu tenuta, dal balcone del palazzo municipale, dall’onorevole 
Giovanni Zibordi.
Il Sindaco Vezzani, nella prima seduta del Consiglio Comunale 
il 29 gennaio, pronunciò queste parole:
Onorevoli colleghi, prima di iniziare i lavori di questa seduta, 
sento il dovere, rendendomi certamente interprete del vostro 
sentimento, di rivolgere il nostro pensiero e il nostro cuore, con 
dolore e con affetto riverente, alla memoria cara dei compagni 
Agostino Zaccarelli e Mario Gasparini, vittime della violenza 
fascista; e di mandare le nostre più profonde condoglianze alle 
famiglie dei colpiti da tanta sciagura. Noi eleviamo qui di nuovo 
la nostra protesta, la nostra esecrazione contro questo delitto 
improvviso, forsennato, compiuto per istigazione o mandato, 
forse ad onore di alcuni sciocchi sconsiderati del nostro paese, 
tanto più alta e forte in quanto che, avendo conquistato il potere 
municipale per libero suffragio del popolo con l’arma legale 
e visibile della scheda, come amministratori, come cittadini, 
come socialisti, abbiamo la coscienza ferma , sicura di non 

aver compiuto atto amministrativo o politico, pubblico o privato, che 
giustificasse in minimo modo atti di violenza del campo avversario 
e tanto meno dovesse provocare questa brutale aggressione, tanta 
sciagura e tanta onta al nostro paese” 



MEMORIAIFATTIELA A cent’anni dall’assassinio

di MARIO GASPARINI
e AGOSTINO ZACCARELLI19

20
-2

02
0



MEMORIAIFATTIELA A cent’anni dall’assassinio

di MARIO GASPARINI
e AGOSTINO ZACCARELLI19

20
-2

02
0

L’ AVANTI 4 Gennaio 1921
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il ricordo
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il ricordo
Enrico Berlinguer
parla alla commemorazione del 29 gennaio 1956
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il ricordo
La Celebrazione del 60° anniversario dell’assassinio
25 Gennaio 1981
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Commemorazione
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il ricordo


